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l’Unità LE CRONACHE 9 Lunedì 18 gennaio 1999

◆Completato il censimento delle 44.000
unità immobiliari di proprietà del Comune
sparse per tutto il territorio della capitale

◆Gli affittuari sono prevalentemente anziani
con un reddito familiare che in media
non arriva ai 19 milioni di lire all’anno

◆Gli abusivi sono 2.000, gli irregolari 5.000
Registrate 7.000 infrazioni di vario tipo
Scoperti ben 3.000 casi di abuso edilizio

IN
PRIMO
PIANO

Roma, guerra aperta agli inquilini morosi
Case popolari, il Campidoglio chiede arretrati anche di decine di milioni
ONIDE DONATI

ROMA L’impresa era di quelle ti-
taniche: mettere ordine nel patri-
monio di case di proprietà del Co-
mune di Roma. In tutto qualcosa
come 44 mila unità immobiliari
sparpagliate
nella capitale.
Case «popola-
ri» che il lin-
guaggio buro-
cratico chiama
di«Erp»,cioèdi
edilizia resi-
denziale pub-
blica, nelle
quali l’affittoin
certe situazioni
può anche am-
montare a 15
mila lire al mese e comunque è
sempre proporzionato al reddito.
C’èriuscita«ERiniziative»,società
a cui ilComuneha trasferito la ge-
stione dei suoi mattoni. Il Campi-
doglio,da sempre pessimo immo-
biliarista (che in molte fasi hausa-
tolacasacomepotentestrumento
discambioelettorale),noncelafa-
cevaadapplicareaisuoibenicrite-
ri di «efficacia ed efficienza». Ma è
solo da una gestione corretta che
discendono anche equità e socia-
lità.La storiaèpienadioccupazio-

ni perché «tanto nessuno sgom-
bera», di morosi perché «tanto
nessunocontrolla».Alla facciadel
diritto. «ER» ha censito tutto il
censibile. Che l’abbia fatto bene o
l’abbiafattomaleèunaltrodiscor-
so e le opinioni divergono. Di cer-
tolagiuntaRutellihamessolema-
ni in una materia scottante e forse
s’è anche scottata se è vero, come
si dice, che il recente via vai delle
cartelle di ER per il recupero delle
morosità e degli arretrati sia una
dellecausedellasconfittaelettora-
le del centro sinistra alle provin-
ciali. Sta di fatto che oggi di ognu-
nadelle44milaunitàimmobiliari
(di cui 13.345 pertinenze) esiste
una scheda completa, per buona
parte redatta sulla base degli atti
d’ufficio o delle informazioni de-
gli inquilini, nel 20% dei casi sulla
base di controlli sul campo. Così
oggi ilComune«sa»dipossedere2
milioni e 560 mila metri quadrati
di immobili ilcuivalorecatastaleè
di4milamiliardi (equestosignifi-
cacheilvaloredimercatoètrevol-
te tanto) che nell’ultimo decen-
niohannoresopocomenodidue-
mila miliardi. Sa anche che la
composizione delle famiglie che
vi abitano è di 3-4 persone, di età
abbastanza elevata (57 anni i ma-
schi, 61 le femmine) più di un ter-
zo dei quali con figli ovviamente

grandi (24-25 anni). Sa poi che il
17% dei suoi inquilini vive solo e
chemediamente il redditopernu-
cleo familiare è di neanche 19 mi-
lioniconestremichevannodaze-
ro lire (6,2%) a oltre 50 milioni
(2,4%). E questi sono dati oggetti-
vi. Sa infine - e invece questi sono

dati per alcuni opinabili, causa di
numerose «cartelle pazze» - che
circa 2000 inquilini sono abusivi,
che 5000 hanno posizioni irrego-
lari ma sanabili, che le infrazioni
registratesono7000echegliabusi
edilizi sono3000.Irregolaritàalta,
insomma,acuiillavorodi«ER»ha

infertounprimocolpo: lamorosi-
tà in unanno è calata del 50%con
unrecuperodi17miliardidiaffitti
evasi. «Crediamo di avere ben
operato e siamo fieri dei risultati
raggiunti», dice Luciano Manfre-
di, direttore generale di ER. Che ci
tienecomunqueaprecisare:«Non
siamo e non intendiamo essere la
contropartedegli inquilini,Siamo
una società di servizi che opera in
baseaprecisedirettivericevutedal
ComunediRoma».

Stefano Tozzi, assessore alla ca-
sa, sintetizza con queste parole il
senso dell’operazione: «Abbiamo
finalmente voltato pagina, ora
dobbiamo far marciare allineate
legalità ed equità». Certo, tutto
questo per molti comporta dover
mettere mano al portafogli. Per
qualcuno, anche per chi pensava
di avere sempre fatto puntual-
mente il suo dovere pagandoquel
che il Comune gli chiedeva di pa-
gare,si trattadimilioni(finoacin-
quanta!). E qui comincia il ballet-
to delle contestazioni. I sindacati
degli inquilini e deipensionati so-
stengono che il censimento è sta-
to fattoconcriteriburocratici, che
verrebbe chiesta la restituzione di
somme cadute in prescrizione.
Così dentro ad un computer sa-
rebbefinita, informadi«file»,una
complessità sociale che tutto è

meno che materia per tecnici in-
formatici. «Noi abbiamo applica-
to le leggi cosìcomecièstatochie-
sto dal Comune di Roma», ribatte
RosarioPagliarani,managerdiER.
Che aggiunge: «Abbiamo trattato
milioni di dati, effettuato rileva-
zioni, ascoltato migliaia di inqui-

lini. Escludo
che siano stati
fatti errori si-
gnificativi
mentre non
escludo che de-
terminati in-
quilini siano in
possesso di do-
cumenti per
provare una si-
tuazione diver-
sadaquellache
a noi risulta. Se

è così, non hanno che da farsi vivi
con noi». Tozzi riconosce che la
giuntahachiesto«unosforzoeco-
nomico» agli inquilini ma assicu-
ra che «ora comincia la stagione
dei diritti». Significa che la situa-
zione è matura per migliorare gli
immobili, per effettuare la manu-
tenzione (presto apriranno 14
cantieri).Egliarretrati?«Presente-
rò una delibera con la quale farò
degli aggiustamenti consentendo
a tutti di pagare il dovuto e in mi-
surasostenibile».

EDILIZIA PUBBLICA

Una città nella città
in cui vivono
centomila persone

■ PATRIMONIO
COLOSSALE
Di proprietà
comunale
oltre 2 milioni
di metri quadri
che valgono
12.000 miliardi

■ L’ASSESSORE
ALLA CASA
«Ora comincia
la stagione
dei diritti
Faremo in modo
che tutti
possano pagare»

ROMA È una mini città nella grande
cittàquellachehatrovatoil«foco-
laredomestico»nellecasedelCo-
mune.Sonoinfattioltrecentomilai
cittadinichehannoil«privilegio»di
abitareneglialloggidiEdiliziaresi-
denzialepubblica.«Privilegio»per-
chégliaffitti,determinaticonl’e-
quocanone,sonoarticolati insette
fascechetengonocontodellasi-
tuazionediredditodegli inquilini.
Cosìsuccedecheadunnucleofa-
miliareconunredditocomplessivo
lordodioltre55milioni l’anno(po-
copiùditremilioninettialmese)
vengaapplicatoperinterol’equo
canone,mentreseilredditoèinferi-
rediminuisceinproporzioneanche
l’affitto,finoallesimboliche15mila
lireperchihacomeunicointroitola
pensioneminima.Difatto,anche
quandoilcanonevieneapplicatoal
livellomassimo,essereinquilinidi
unacasacomunalesignificarispar-
miareparecchimilionil’annori-
spettoalliberomercato.

NelcorsodeltempoilCampido-
gliononsiècertosprecatoinspese
perlamanutenzione(esivede).Co-
sìmoltospessolemigliorie,avolte
ancheconsistenti,sonostatepaga-
tedaglistessi inquilini.Leoccupa-
zioni,neimomentidipiùacuta
emergenzaabitativa,sonospesso
statetolleratedaunaclassepoliti-
caprivadirisposteperisenzacasa.
Neltemposisonodunqueaccumu-
lateillegalitàsuillegalitàmentreil
disinteressedelComuneperilsuo
patrimoniohamoltiplicatoadismi-
suraifurbi.Risaleal1993ilprimo
segnodiattenzionedelComunealle
suecaseconilcensimentoavviato
daCensus.Malasvoltaavvienecon
l’assegnazionedellagestionead
ER.LasocietàoperaaRomadallo
scorsogennaioein11mesihacen-
sitotuttigliappartamentiattraver-
sounlavorocheharichiesto529
milaore.L’operazioneècostataal
Comunecirca7miliardimalamo-
rositàèsubitocalatadrasticamen-
teedentroil ‘99dovrebberaggiun-
gereil livellodel3%chegliesperti
considerano«fisiologico».Sempre
in11mesisonostatiindividuati
2000occupantiabusivie5000
senzatitoloma«sanabili».

L’esperienzadelComunediRo-
maharicevutoilplausodelpremio
Nobelperl’economiaFrancoModi-
gliani. IlprofessoredelMitdiBo-
stonhadettocheunacorrettage-
stionedeipatrimoniimmobiliari
nonsolomiglioraicontipubblicima
elevalaqualitàdelservizio.Edique-
stodovrebberoesserecontenti in
primoluogogli inquilini.

18INT01AF01«Gestione burocratica
e piena zeppa di sbagli»
L’accusa del segretario dello Spi Cgil

18INT01AF02
ROMA Uno
slalom tra abu-
sivi di lungo-
corso e morosi
incalliti cer-
cando di evita-
re conseguenze
per i «regolari».
«ER» si è dovu-
ta districare tra
carte polverose
e balconi dive-
nuti verande,
tra furbi con la
faccia di bronzo e allarmatissimi
conciliaboli sui pianerottoli con-
dominiali. Ha censito non solo
metriquadratimaanchesperanza
e rabbia, preoccupazione e arro-
ganza. «Ed ha fatto sbagli, sbagli e
sbagli», sostiene Ubaldo Radicio-
ni, segretario dello Spi Cgil di Ro-
ma che organizza alcune migliaia
di inquilini delle case del Comu-
ne. Inquilini che «in gran parte
hanno sempre fatto il loro dove-
re», risulta a Radicioni. Mentre ER
ha registrato una realtà parecchio

differente.
Radicioni, quanti errori vi risul-
tano?

«Più o meno settemila. Sono la
conseguenza di una gestione bu-
rocratica del censimento. ER non
ha tenuto conto che nelle case del
Comune ci abitano persone in
carne ed ossa, si è fidata di docu-
mentispessoincompleti,hainter-
pretato le leggi inmodorestrittivo
e inesatto. Basti pensare che ri-
chiede arretrati riferiti anche al
1983, chiaramente caduti in pre-
scrizione e che non tiene conto
della vetustà delle case. Ci sono
quartieri - comePrimavalle,Tufel-
lo,ValMelaina,Magliana,Corvia-
le, Boccea - dove gli immobili del
Comune sono fortemente degra-
dati ma questo per la burocrazia è
ininfluente».

Sicuro che la situazione sia que-
sta? ER sostiene, ad esempio, che
le prescrizioni erano state inter-
rottenelcorsodeltempo...

«Ogni caso va valutato singolar-
menteedèperquestochecisiamo

trovati nella condizione di istitui-
re una struttura legale. Ribadisco
comunque che c’è un’esagerata
quantitàdi errori.Eche inostriuf-
ficihannodovutoaffrontare ladi-
sperazione di chi, avendo pagato
con i bollettini che gli inviava il
Comune, era certo di avere fatto il
suo dovere e invece si è trovato
nella bucadelle lettereunapropo-

sta di transazione per dieci, venti,
trenta, perfino cinquanta milioni
in 36 rate.Cifrealteperchiunque,
impossibili per la maggior parte
degli inquilini Erp che general-
mente hanno redditi provenienti
dapensionimodeste».

Riconoscerà però che il censi-
mentoandavafattoechel’illega-
litàvacolpita...

«Siamo i primi a sostenerlo. E ag-
giungo che l’adeguamento dei ca-
noninonèuntabù.PeròComune
ed ER devono operare in modo
chiaro, trasparente. Devono chie-
dere e dare. Un inquilino che ha
sostenuto, inproprio, speseperef-
fettuare migliorie rivendicate in-
vano al Comune non può essere
penalizzato due volte: la prima
perchéquellespesenonglivengo-
no riconosciute, la seconda per-
chésostituendosiallaproprietàha
alzato il valoredell’appartamento
e,dunque,delcanone».

Anche al Sunia, importante or-

ganizzazionedi inquilini, lamusi-
ca è la stessa e la processione di af-
fittuari ininterrotta da settimane.
«Le lettere hanno creato tensione
ed esasperazione, la materia - deli-
catissima - è stata trattata con fret-
taedisinvoltura»,affermail segre-
tario Carlo Proietti. Che apprezza
la disponibilità del Comune a di-
scutere e a confrontarsi sull’inter-
pretazione delle leggi ma sottoli-
nea che il vero problema è quello
del rapporto tra ER ed inquilini
«troppo basato su automatismi
burocratici e vissuto da molti in
modovessatorio».

■ UBALDO
RADICIONI
«L’illegalità
va colpita
Ma la gran parte
degli inquilini
ha sempre fatto
il suo dovere»

Case popolari a Roma

Nel secondo anniversario della scomparsa, i
compagni del Pds di Elmas ricordano con
immutato affetto il compagno e sindaco di
Elmas

GIOVANNI RUGGERI
Elmas,18gennaio1999

Nel ventesimoanniversariodella scomparsa
delcompagno

RODOLFO POLETTA
la moglie Delfina e i familiari lo ricordano
con immutatoaffettoesottoscrivonoperl’U-
nità.

Padova,18gennaio1999

Nelventitreesimoanniversariodi

ADELAIDE RISSONE
in VAGGE

i figli, lanuoraeinipoti laricordano.

Genova,18gennaio1999

Nel230anniversariodi

ADELAIDE RISSONE
in VAGGE

i figli, lanuora, lanipotelaricordano.

Genova,18gennaio1999

15.1.97 15.1.99
Carla, Ada, Giulia Fermariello ricordano
con immenso amore e nostalgia il loro
straordinario adorato papà

CARLO FERMARIELLO
Roma,18gennaio1999

RosannaCiottiricordaconimmutatoamore

CARLO FERMARIELLO
Roma,18gennaio1999

16.1.98 16.1.99
Ad un anno dalla scomparsa della com-
pagna

LILIA PACCHIONI
Ved. GANASSI

(Grisa)
i figli laricordano.

Carpi,18gennaio1999

LecompagnedelCentroDonna «VeliaValli-
ni»peronorarelamemoriadellacara

ALMA LINI
amministratrice del Centro, scomparsa im-
provvissamente in questi giorni, sottoscrivo-
noperl’Unità.

ReggioEmilia,18gennaio1999

1987 1999
Nel dodicesimo anniversario della morte
del compagno

GUIDO MARIO FERRARI
lo ricordano con immutato affetto lamoglie,
lanuoraed il figlio. In suamemoriasottoscri-
vonoperl’Unità.

VedanoalLambro(MI),18gennaio1999

Nell’ottavaricorrenzadellascomparsadi

EZIO SEREGNI
lamammaSamantha,Giorgio,ziaGiulia, Ire-
ne,Anselmina,Valeria Ianillo loricordanoai
compagni.

Milano,18gennaio1999

Nel70 anniversariodellascomparsadellaca-
ramamma

MARIA CLERICI DAMENO
i figli Giuseppina ed Emilio la ricordano con
immutatoaffetto.

Milano,18gennaio1999

A9annidallascomparsadelcaro

ELIO GIUGNI
con tanto amore la moglie Selene, la figlia
Elisa, la nipote Barbara, e il genero Remo, lo
ricordano con affetto. Ricordano anche la
mammailpapàeilcarofratelloLoris.

Bologna,18gennaio1999

Nel 30 anniversario della morte del compa-
gno

GINO BIANCONI
i familiari loricordanosempreconaffetto.

Genova,18gennaio1999

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, 
telefonando al numero verde          167-865021
oppure inviando un fax al numero  06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando 
al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero  06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo,
Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione
spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite
conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte
di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

ACCETTAZIONE  NECROLOGIE E ADESIONI

COMUNE DI BOLOGNA
ESTRATTO AVVISO DI GARA

Il Comune di Bologna indice una gara per la fornitura di servizi informatici (ed
eventualmente di prodotti) nell’area del sistema informativo territoriale.
Gli interessati possono prendere visione del bando di gara presso l’Albo Pretorio
comunale o ritirarne copia del testo integrale presso l’Ufficio Relazioni col
Pubblico - Piazza Maggiore, 6 - 40121 Bologna - tel. 051/203040 - fax
051/232381, tutti i giorni feriali, dalle ore 8,30 alle ore 19, a fronte del paga-
mento di L. 250 a facciata a titolo di rimborso spese, più le eventuali spese di
spedizione.
Le domande di par tecipazione debbono pervenire entro le ore 12 del
22/02/1999.
Estratto del bando di gara è stato inviato all’Ufficio Pubblicazioni delle Comunità
Europee in data 11/01/1999.

Il Direttore del Settore Sistemi Informativi
Dott. Antonio Teolis

PROVINCIA DI FIRENZE
VIA CAVOUR N. 1 - 50129 FIRENZE - TEL. 0552760253 - FAX 0552760387

ESTRATTO AVVISO DI GARA
Si comunica che all’Albo Pretorio del Comune e della
Provincia di Firenze è pubblicato il bando di gara di pubblico
incanto per l’appalto della fornitura ed installazione di
attrezzature informatiche necessarie per la realizzazione del
Sistema Informatico Scolastico, dell’importo a base d’asta
di Lire 200.050.000. Le offerte dovranno essere inviate,
con le modalità e i documenti richiesti dal bando integrale
di gara, entro le ore 12 del 11 Febbraio 1999.

Il Responsabile S.F. Affari Generali
Dr. Giovanni Assini


